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TORIATA DEL 23 GIUGNO 1875

Pr. ideiiza del Viee-Presiderite SERRA F. JA.
I

S0M?i^7iPvl0 — Congedi — Votazione per scraittinio segreto di sei dei progetti di legge aepgro-
rati nelle, precedienti sediHe —- Discussione del progetto di legge : Disposizioni organiche re~ 
latiee alle spese per le opere id'}‘auliche di seconda categoria — Relazione sopjra due petizioni 
attinenti a questo progetto di legge.^ fadta. dal Senatore Gadda, Relatore — Approvazione per 
articoli del pìrogetto — Approvazione del progetto : Maggiori spese straordinarie a coìnpD
mento dei lavori in corso neWarsenale marittimo della Sp. zia — Discussione del progetto di
legge : Affrancamento dai diritii d-’uso sui boschi demaniali dichiarati inalienabili — Consi­
derazioni del Senatore Tabarrini, relatore , cui risponde il Ministro di Agricoltura Inda-•i

stria e Commercio — Approvazione degli articoli del progetto — Approvazione d,el progetto 
di legge : Tassa sopra, alczme qualità di tabacchi — Composizione della Commissione che avi à
incarico di riferire intorno al Codice della mar ir a mev '■antile jipprorazione dei progetti
di legge : Rendiconto generale consuntivo delVamministrazione dello StatD pel 1871 ; A^jpro- 
vazione della, convenzione tra le Finanze ed il FDmicipio di Milano per la cessione diMcunl
stahili demaniali c pel compimento della costmazione di un carceri giuxliziario a sistema cel-
lulare; Spesa straordinaria per continuare i lavori della carta topografica cVItalia — Procla­
mazione delfiesito dello sqicitt'imio segreto su sei dei progetti di legge discu.ssi nelle anteriori 
t or ned e.

La seduta è aperta alle ore 3.
Sono ])resenti il Ministro dei Lavori Pubblici, 

il Ministro della Marina ed il Presidente del 
Consiglio^, e più tardi intervengono i Ministri 
dell’interno, di Agricoltura, Industria e Com­
mercio, e di Grazia e Giustizia.

Il Senatore, Segretario^. BERETTA dà lettura 
del processo verbale della tornata preeedenle, 
nhe viene approvato.

' Atti difjersl.
Domandano un congedo di un mese, per mo­

tivi di famiglia, il Senatore Pasolini e per?
ii^otivi di servizio il Senatore Imbriani; per
motivi di salute i Senatori Lampertico, Serra
Domenico, S'erra Francesco, Rossi Alessandro, 

e per lo stesso motivo di 15 giorni i Senatori 
Costantini e Gamozzi-Yertova, e di 5 giorni il 
S'enatore Di Cossilla, die viene loro dal Senato! 
accordato.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca in primo­
ngreto dei prò-luogo la votazione a squittinio s 

getti di legge già votati per adzata e seduta 
nelle precedenti tornate.

Ora si farà l’appello nominale per la vota-- 
zLone di sei di- questi progetti, e le urne ri­
marranno aperte per comodo 
iiatori che sopravverranno.

dei signori Se-
Prego poi i signori Senatori a non assentarsi 

dall’Aula, pel caso che si dovesse procedere 
alla votazione di altri progetti di legge.

(Il Senatore, Segretario, Tabarrini fa l’ap­
pello no min al e. )
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luscìissloììs dì vari progelil ùl legge.

PRISIDBM. L’ordine del giorno reca la di-
.sc-ussione del progetto di legge : Disposizioni 
organiche relative alle spese per le opere idrau­
liche di seconda categoria.

_____  progetto di legge, è limitata 
ad 1 centesimo e mezzo per anno- la soviim- 
posta che si esige per tale titolo, e quindi in 
questi limiti non può riesci re troppo grazmsa

Nel prese-utp

'gravosa
ai debitori.

eonsiderazioni la petizione di
Si dà lettura del progetto. o

■ Per queste
Reggio al Senato trova nella legge quella eva-

n-h v infra.) sione che è possibile .
È aperì a la discussione CTi O onerale.
.■Senatore GADDA. Domando la parola.

Vi è anche una petizione della Deputazione 
anche questa petizione, chedi Alantova; ma

RESIDENTE. Ha la parola.
rp.:Senator GADDA, À^èZaiìoz-’é*. Ali corr il debito

del resto era già stata presentata alhr Camera 
dei Deputati, non trova qui la -sua sede eppor-

di D'ender conto brevemente al Senato di due
al vostropetizioni che vennero trasmesse

Ufficio Centrale. Una di queste peiizióni^^è 
.della • Deputazione provinciale di Reggio d'E- 
rmilia^ In essa si domanda che Pelenco delle 
.opere idrauliche di seconda categoria che li- 
guarda quelle Provincie venga modificato ra­
dicalmente. Inoltre si domandano Acuire di-
minuzioni nel debito degli-arretrati.

La vostra Commissione ha considerato che
innanzi dalla Depu-queste osservazioni messe 

riguardano per una
parte le disposizioni del presente progetto eli 
leo'ge, perchè questo nulla dispone sulle clas- 
sifìcàzioni delle opere idrauliche. Laclassifica-

tazione di Reggio non

zione fatta dal Co­delle opere idrauliche sara 
onerale delle opereverno in base alla legge „

con procedimento che è già deter-pubbliche
rainato ili-ftuella legge, e in quel procedimento

1 . T L ZAr'OG Cn fi i'.lìf.f.P 1Phanno le provincie e ni’interessati tutte le
necessarie garanzie e difese.

Sarà quindi: quella la sede in cui la provin- 
■cia di Reggio potrà far valere le sue ragioni ; 
-e quelle considerazioni che fossero'fondate in 
diritto troveranno certamente accoglienza presso
il Alinistero dei Lavori Pubblici. Le ahre^con­
siderazioni della Deputazione di Reggio che^ si 
riferiscono agli arretrati trovano, ad avviso?

dell’Ufficio Centrale, una

luna, perchè, ripeto, anche essa si liferisce 
principalmente alla classificazione delle opere 
idrauliche del Po, e il progetto non si occupa
di stabilire la classificazione.

essa

E a tale proposito, io credo opportuno di 
ricordare al Senato, a tranquilhtà del proprio
voto, che vi è l’ordine del giorno che venne 
accettato dal Governo dinanzi alla Camera decl

Deputati, il quale tiene impregiudicata la detta 
questione non solo, ma obbliga, ancoi a il Go­
verno a rivedere, in epoca non remota, cpìosto
argomento grave
opere idrauliche.

sufficiente evasione
e direi quasi una accoglienza nell’attuale pro­
getto di legge; perchè, quantunque in questo
progetto di legge non si abbandonino gli ar-
rettati, la loro esazione però è limitata e com­
partita per annualità, in modo che non pos­
sono sofirirne gl’ interessi della provincia ce

della classificazione delle

L’attuale progetto di legge non mira ad al-
tro.se non a stabilire che, senza danno degh
interessati si possano esigere gli arretrati ?

dei consorzi, che sono chiamati a pagare.
Nè d’altra part!

che questi arretrati non si rinnovino
l’avvenire

? e per
si contribuisca con un’annualità.

la cprale possa 
interessate.

essere sostenuta dalle parti

Questo progetto di legge ha quindi una 
speciale importanza anche finanziaria.

Non credo necessario di aggiunger altro. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola,

la discussione generale è chiusa, .e si passa
alla discussione degli articoli. 

Rileggo 1’
Art. 1.

Il contributo annuo che, secondo l’articolo 95^ 
della leggero marzo 1865, N. 2248, allegato F, 
le provincie e gli altri interessati debbono pa 
gare in parti uguali allo Stato per le opere 
idrauliche di seconda categoria, sarà stabilito 
per la durata di ogni decennio nella metà della 
media delle spese occorse nel decennio prece-

le condizioni della pubblica dentè- per le opere medesime.
finanza permettono che lo Stato abbandoni tali ' Esso sarà dèterminàto con Decreto Reale,

arretrati. . sentiti i Consigli provinciali, e previo parere
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del Gonsiglio superiore dei lavori pubblici e 
del Consiglio di Stato,

Il contributo massimo competente annua!-
mentC' o. ciascuna provincia non dovrà mai su- •
perare il ventesimo delia sua imposta princi­
pale, terreni o fabbricati. Similmente le quote 
.annuali, -che dovranno pagare i singoli con­
sorzi degli interessati, non dovranno mai su­
perare i cinque centesimi della rispettiva im­
pasta principale, terreui e fabbricati.

■ Tutte le eccedenze ricadranno a caricò dello 
Stato. ■

Le rendite patrimoniali dei consorzi stabil­
mente costi in ite continueranno ad andare in 
■diminuzione del carico complessivo a sensi dei-

spese per le opere idrauliche di seconda cate- 
gorià eseguite dopo rattivazione della legge 
20 marzo 1865, allegato F. •

Il contributo del decennio 1876-1885, sarà 
determinato nei modi stabiliti nei detto-’arti­
colo 1, tenendo per base la spesa del decennio 
1865-1874.

(Approvato.).

j’aTLicoio 55. Lo rendite nuove o nuovamente
Tcpcribili andranno a tutto .favore dei consorzi.

QuauìTìóne diminuzione si verificasse sopra 
le dette rmnlite e [vatrimoni. per fatto dell’am- 
ministrnznme iuibblica neil’esecuzìene dei lavori 
non darà luogo ad alcuna indennità.

E aperta la discussione su quest’articolo.
Nessuno domandando la parola^ lo pongo ai 

voti. • • ■ •
• Chi Lapprova, si alzi, ;

(Approvato.)

Art. 4.
Il rimborso allo Stato, da parte dc^l^ pro­

vincie e degli interessati pei contributi inso- 
iuLi ci tutto l’anno 1875,'commisurati nei limiti 
dell’articolo 1, verrà dal Governo ripartito per 
modo che Tammontare equivalga in ciascmr 
anno ad un centesimo c mezzo dell’imposta 
principale fondiaria, terreni e fabbricati, perla 
provincia, e similmente un centesimo e mezzo 
delrimposta principale fondiaria, terreni e fab­
bricati, sui perimetri consorziali , dedotte le 
somme per qualsiasi titolo di con fri bufo pagate
aito Stato per spese ìdrauliGhc di seconda ca-
t-cgoi'ia. La somma all'uopo necessaria dovrà. 
essere inscritta separatamente da quella deL-
i’escremio corrente nei bilanci consorziali

"vin ciali,
e pia

e caricata nei ruoli degli interessati
Art. 2.

Le provincie ed i consorzi interessati alle 
.spese, di cui nel precedente arGcolo, dovranno 
versare le quote rispettive nelle casse erariali 
nei modi c termini della imposta fondiaria.

Non ^esistendo consorzi, O' finché non siano 
organizzati a forma di .legge, il Governo ha 
facoltà-di provvedere alLesazione della quota 
spettante alla massa degli interessati, ripar­
tendola in ragione della imposta diretta sui 
beni compresi nei perimetri stabiliti a termini 
delì’articolo 175 della legge vigonto sui lavori 
pubblici.

Tutti i prodotti degli argini e delle golene 
die fanno parte della ■ rendita patrimoniale dei 
consorzi, come uell'articolo precedente, saranno 
concessi preferibilmente in affitto ni proprietari 
.frontisti, rispettando tutti i diritti legalmente 
acquisiti,dai frontisti stessi o dai terzi.

(Approvato.) -

compresi nei perimetri di cui alTart. 2. •
E data facoltà ai Ministro delle Finanze di 

ammettere ciascuna proviucia e ciaschedun con­
sorzio al pagamento dei rispettivi debiti arre­
trati complessivamente in una sol volta, od in 
grosse rate che non importirm scadenza piu 
iontana -di quattro anni, aocordando: loro un-o 
sconto conveniente che li compensi del sacri­
fizio cui dovranno soggiacere, e sia proporzio­
nato al vantaggio die vi litroverà lo Stat^ 
neìi’accelerata riscossione.

Questa facoltà cesserà d'avere effetto' dopo 
due anni dalla pubblicazione della presente 
leggo.

(Apjìrovato.)

Questo progetto di 'legge verrà. votaio a 
squittinio segreto insieme agli altri che' si di­
scuteranno in questa seduta.

Si passa, alla discussione del prog'etto .di
logge : Maggiori spese straordinane a compi­

Art. 3. mento di lavori'in corso neirarsenale ffiilitare

Le TÌrsposizioni delLarticoìo -L saranno ' ani
Pacate ’à eom'misnrare i contributi in tutte le

marittimo di Spezia.
Si dà lettura del progetto di lógg-e' 
{Vedi bifea.)
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È aperta la discussione generale ; nes­
suno domanda la parola s’uitenderà cliinsà la
discussione generale e si 
sione degli articoli.

Rileggo r

asserii alla discus-

Art. 1.
È autorizzata la nuova spesa'di lire 300,000 

per lavori nelParsenale marittimo di Spezia.
Se non si fanno osservazioni, metterò ai voti

piena cognizione degUinteressati, non modifichi 
per nulla il principio generale che fa obbliga­
toria la legge appena sia regolarmente pubbli­
cata, nè alteri i termini stabiliti nell’art. 1 per 
le dichiarazioni da farsi dagli utenti.

Se questo non fosse, le disposizioni della
legge .potrebbero in certo modo apparire di
dubbia applicazione, perchè se alcuno dei Sin­
daci omettesse di fare queste notificazioni, 0

quest’articolo.
Chi rapprova. 
(Approvato.)

so rga.

Art.
Tale spesa verrà-iscritta nel bilancio della

filarina per Pesercizio 1875, 
seiìcde della Spezia.

sotto il titolo : Ar~

(Approvato.)
.Anche questo progetto di legge sarà votato 

cogli altri a squittinio segreto.
èssendo in questo momento assente ì’ono- 

revole Relatore del progetto di legge ; Rendi­
conto generale consuntivo deìl’a.mministra,zione

non le facesse ai tempi debiti, da questa omis­
sione si potrebbe trarre motivo per credere 
prorogati anche i termini stabiliti per le di­
chiarazioni, e subordinata Lethcacia della legge 
alle notificazioni dei Sindaci.

L’Ufficio Centrale ha perciò considerato che 
queste notificazioni dei Sindaci fossero un di più 
sulle forme ordinarie di pubblicazione, che non 
potessero avere influenza sulla esecuzione delle 
altre disposizioni della legge, e mirassero sol­
tanto ad assicurare che la legge non passasse 
ignorata dagli interessati con pregiudizio dei
loro diritti; tanto più eh <1 nel caso j si tratta

o

dello? Stato per l^sercizin del 1871 ) rpasseremo

di gente mohtagnuola, di poca coltura e quasi 
separata,dal. mondo, la quale ha bisogno di

intanto alla discussione del progetto di legge: 
A-ffrancamento dai diritti d’uso 'sui boschi dema­
niali dichiarati inalienabili.

Si da. lettura del progetto di legge.
{Vedi infra.}
È aperta la discussione generale.
Senatore TÀBàURIN Relatore. Domando la

parola.
PRBSIDENTB. Ha facoltà di parlare.
"èQ n ato re TÀB ABRìril Relatore. L’Ufficio Cen-

trale ha specialmente fermato la sua attenzione 
sulhart. 2 di questo progetto di legge, L’art. 2 
contiene la prescrizione di alcune formalità,
perchè le disposizioni della le.gĝ•e e quelle spe-
cialinente che riguardano le dichiarazioni del 
diritto di servitù a carico dei boschi demaniali
imposte agli utenti ? siano note et tutti coloro
;he vi hanno interesse.

Si prescrive in quest’articolo che i sindaci

essere edotta degl 1 atti che deve fare, per non
veder perenti i suoi diritti.

Su questo concetto dell’ufficio Centrale, noi 
pregheremmo l’onorevole Ministro die ha pro­
posto questa legge, a volerci essere cortese di 
qualche schiamimento che potrà anche servire 
a toglier di mezzo ogni dubbio nell’applicazio­
ne della legge.

MINISTRO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.
Io non posso rettificare in alcuna guisa l’opi-

dei comuni nei quali sono compresi i boschi
demaniali inalienabili, debbano ogni tre mesi 
durante un anno, fare affiggere nei luoghi più 
cospicui la legge medesima, o almeno le dispo­
s zieni che possono interessare le popolazioni. 

L’Ufficio Centrale crede che questo scrupolo
di cautela, acciò la legge venga puramente a

nione espressa dall’onorevole Relatore, Senatore 
Tabarrini , sibbene debbo confermarla in ogni 
sua parte; imperocché colla proposizione di 
quest’articolo 2 nell’altro ramo del Parlamento 
non si ebbe altro in mirct che di usare una 
paterna sollecitudine verso gli abitanti eli quei 
comuni i quali debbono esercitare dentro un 
dato termine i loro diritti, rendendoli periodica­
mente avvertiti che decorre per loro un tempo 
dopo il quale i loro diritti non sarebbero espe­
ribili. Per certo non si è voluto far dipendere 
la decorrenza della prescrizione dall’ adempi­
mento delle formalità stabilite helParticoln- 2,
bastando a ciò la pubblicazione della le'^•èó

fatta nel modo consueto.
POSIDENTE. Interrogo PUfficio. Centrale 'se. è
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wddisfatto delle dichiarazioni dell’ onorevole 
signor Ministro.

Senatore TABARRINI, lìelej^tore. L’Ufficio Cen­
trale si dichiara soddisfatto, ed è lieto di avere 
bene interpretato l’intenzione dell’ onorevole 
proponente.

PRESIDENTE. Non chiedendosi da altri la pa,- 
rola, la discussione generale è chiusa, e si passa 
-alla discussione degli articoli.

Rileggo r
Art. 1.

Tutti coloro che pretenderanno avere diritti 
d’uso sui boschi demaniali dichiarati inaliena­
bili dalla legge del 20 giugno 1871, N. 283,
serie 2% dovranno fare la dicliiarazione •) corre-
data dalTindicazione dei mezzi di prova giusti­
ficativi, all’ufficio di prefettura della provincia.

Questa dichiarazione potrà essere fatta presso 
il rispettivo ufficio comunale, il quale dovrà 
trasmetterla alTuffìcio di prefettura.

Coloro che nei primi sei mesi dalla pubbli­
cazione della presente legge non avranno fatta 
la suindicata dichiarètzione, saranno ammessi 
a farla, contro il pagamento, di un’ammenda 
da lire 5 a 25, neh termine di sei mesi imme­
diatamente successivi.

Trascorso Tanno dalla pubblicazione della 
presente legge, potranno esercitare il diritto 
d’uso soltanto coloro che avranno presentata 
la suddetta dichiarazione, e tutti gli altri s’in­
tenderanno decaduti da qualsiasi diritto.

E aperta la discussione su quest’articolo.
Nessuno chiedendo la parola, lo pongo ai 

voti.
Chi Tapprova, sorga. •
(Approvato.)

Art. 2.
Nel corso delTanno dalla pubblicazione della 

presente legge, i sindaci dei Comuni nei cui 
territori sono situati i suddetti boschi, dovranno 
notificare, di tre mesi in tre mesi e nei modi 
che guarentiscano la maggior possibile pub-
blicità le disposizioni della presente legge, e
segnatainente la decorrenza dei termini prefissi
àlia dichi arazione 

(Approvato.)
e le relative comminatorie.

Art. 3.
1^ data facoltà al Governo, qualora non si- 

Provveda altrimenti con patti speciali, di ab

francare i boschi suddetti da qualsiasi diritto 
d’uso. sia mediante la cessione agli utenti, a 
titolo enfiteutico od iu proprietà assoluta, di
una parte del bosco di un valore eguale a
quello che si giudichi competere al diritto d’uso, 
sia mediante un corrispondente compenso in 
danaro.

Nel caso che Te; rcizio del pascolo o delle
altre servitù d’uso sia riconosciuto, in tutto od 
in parte, indispensabile alla sussistenza di una 
popolazione, il Ministero d'Agricoltura, 'Indu­
stria. e Commercio, intesi il Consiglio comunale, 
il Comitato forestale, e il Consiglio di Stato, 
sospenderà l’affrancazióne regolando T esercizio 
dei diritti d’uso.

(Appro vado.)

Art. 4.
Ove le parti non possano mettersi d’accordo 

0 intorno all’esistenza ed estensione del diritto
d’uso. 0 intorno alla quantità del bosco da ce-
dere, od intorno alUammontare del compenso, 
la controversia viene deferita al giudizio dei 
tribunali ordinari, dinanzi ai quali si procederà 
sempre in via sommaria.

Gli atti di affrancazione compiuti per via con-
ciliativa sono resi esecutorii con Decreto Reale 
previo avviso del Consiglio di Stato.

(Approvato.)

Art. 5.
Per i diritti d’uso esercitati o vantati da in­

tere popolazioni o da parte di esse, la rappre­
sentanza delle medesime, tanto nelle trattative 
e nelle convenzioni, quanto nei giudizi, verrà 
assunta dalle rispettive amministrazioni muni­
cipali.

In questi casi anche la dichiarazione ordi­
nata nell’articolo 1 sarà fatta dall’amministra­
zione stessa.

È riservata in ogni caso ai singoli utenti la 
facoltà di fare valere direttamente i loro di­
ritti.

(Approvato.)
Art. 6.-

■Con regolamento da pubblicarsi contempo- 
ì-aneamente alla presente legge, e da approvarsi 
••con' Decreto Reale, sarà provveduto alTesecu- 
zione di questa legge. '

■ (Approvato.) '
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La, votazione a squittinio segreto di questo 
progetto di legge sarà Detta a suo tempo.

L’ordine del giorno reca la discussione del 
progetto 'di legge : Tassa sopra alcune qualitZi 
di tabacchi.

Si dà lettura del progetto di legge c rlel re­
lativo Decreto Reale eoll’annessavi tabella.

(y. infra.)
È aperta la discussione generale su questo

progressione aritmetica decrescente che vi fg 
nel triennio 1872-74.

(Approvato.)

Art. 4.
Qualora in qualcuno degìi anni dal 1875 a! IS7g 

• la vendita dei trinciati, di R qualità
tasse un

presen­
aumento maggiore di quelto clic si

sarebbe ottenuto se in ogni anno si fosse a-
progetto di legge.
' Se nessuno domanda la parola j la' discus-

sione generale suntenderà cniusa e si passerà 
alla discussione degli articoli.

Rileggo l’articolo 1 :

Art. 1.

Sarà riscossa, a benefìcio esclusivo dello Stato 
una tassa di una lira, a, chilogrammo ;

1. Sui trinciati di 2^ qualità;
2. Sui rapati di -3" qualità;
3. Sui caradà di '? a qualità :
4. Sui zenpigli di 3^ qualità.

■ È aperta la discussione su quest’articolo.
Nessuno clnedendo la parola, lo pongo ai 

voti.
Chi l’approva, sorga.
(Approvalo.)

Art. 2..

II prodotto della tassa di cui nel precedente 
articolo, sarà aggiunto al prodotto netto del’ 
monopolio nella determinazione del canone che 

■ la società dovrà garantire ’allo State'■perieli 
anni 1879, ISSO, 1881, 1882- e 1883. ” -

A., cominciare-dal 4 gennaio 1879, la tassa
sarà considerata a tutti gli effetti 
integrante dei prezzi di véndita.

come parte

vuto la progressione aritmetica media ned! a
vendita pari^ a quella che si ottenne nei qu-at- 
tre anni del periodo precederito, Futile netto­
ricavato annualmente dal rnonopoìio fter effetto 
di tale maggiore vendita dovrà anzitutto scr­
VI re a. pareggiare o diminuire (puanto tosse dal
Governo dovuto pel compenso promesso nel caso- 
previsto dall’art. 3.

(Approvato.)
Art. 5.

E convalidato Punito Regio Decreto 14 
naio 18 Zo.

gen-

(Approvato.)
Riieggonsi ora il Regio Decreto e la tabella 

annessi al progetto.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA ni DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALT/L

Sulla proposta del Presidente del ■ Consiglio 
Ministro delle Finanze, abbiamo decretato e 
decretiam o :

Art. 1.
A,datare dal 22 corrente, i-tabaceb-i rapati,

i caradà e zenzìgìio e i trinciati saranno veii-
(Approvato.)

Art. 3.

Qualora negli-anni d875, I87C, 1877 e 1878 
la vendita dei generi colpiti dai la tassa sud- 
deUa presentasse una diminuzione in conlronto 
Tene quancita rispettivamente vendute nel 1874
io Stato compenserà il. monopolio della difFe-
leiizoa die per effetto di una-tale diminuzione 
Si .-•cipà verificata neìl'utile netto dell’esercizio.

Questo articolo si applicherà alle dinrinuzioni 
.nei rapati, di 3" qualità solodn-'quella 'parte iip 
CUI'la loro vendita scera.asse al, di soDo della ’1fRi, di

(luti ai prezzi determinati .dali’annessa tabella..

Art. 2.

ii presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente-decreto,- munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raC’-
colta ufficiale delle le,se

■ gno d’Italia -mandando
i e dei decreti del Re­

a chiunque spetti di 
osservarlo e'di farlo osservare.

Dato a Roma il 14 O;,en ri aio’ Ì375Ì '
.. VITTORIO EMARUEF/E;-:, .

M.aroo àIingrettl
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a.

Prezzi di vendita 
al pubblico

I

QUALITÀ ■ UBI TÀBAGCfiI
per

I cliilogranima

per

etto grani mao

la pad

Qualità superiore .
Prima qualità.
Seconda, qualità .
Terza qualità.

Cara (là e Ze^izlgìlo I 
tq

Qualità superiore 
Prima c|ualità 0• I
Seeonda qualità . . ,1
Terza qualità. .

Trrac'Fatl

Qualità superiore . 
Prima qualità 
Seconda qualità . .

12 30
IO 40
7 60
4 80

12 30
IO 40
7 60
5 80

10 40
7 60
5 80

1 30
1 IO 
0 80 
0 50

1 30
1 10

' 0 80
0 60

1 10
0 80
0 60

Chi approva questi allegati al progetto, 
glia sorgere.

(Approvato.)

1
1i

t

VO-

Anche questo progetto sarà a suo tempo vo­
tato cogli altri a squittinio segreto.

Prima di procedere oltre nella discussione, 
debbo render conto al Seiiato del risultato 
della nomina dei signori Commissari per Te-
same del progetto di legge : « Riforma elei
Codice della marina mercantile » nomina
affidata per mandato di fiducia alla Presidenza. 

I signori Senatori coraponeiiti detta Commis-
sione sarebbero'gli onorevoli
Bembo 5 Gasa Duclioquet

Acton, Astengo,
Ali raglia, Alusio,

Spinola e Verga.
Aleniamo adesso alla discuss’i'one del p.ró-

getto di legge : « Ren d i c o u t o g e n er al e cen-
suntivo dell’amministrazione dello Stato per
Tesercizio 1871. >>

. Si dà lettura del -'progetto di legge. 
{y&di infraSj ■ ■

R aperta la discussione egenerale su questo 
progetto di legge.

Nessuno cni/edendo la parola, la discussione 
generale è chiusa.

Si passa alla discussione degli articoli.

TITOLO 1. — Entfate.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e 'straordinarie del bi-
lancio riscosse versate in tesoreria nelTaniìo
1871 sono stabilite, quali risultano dal
diconto -generale

ren-
consuntivo (prospetto A) ì

nella somma di lire rniUecentonorantatrè nù-
lioni, cinquecento quarantòtto mila

tiro Q. centesimi setiantaseite,

Ordinarie .
Straordinarie

1 trenta^
cioè :

L. 1,016,003,551 63
177,544,483 14

L. 1,193,548,034 77

aperta lo discussione su quest’articolo.
Se nessuno chiede La parola, lo metto ai voti.
Chi l’approva sonò

(Appro to.)

Art. 2.
Le entrate-per fondi somministrati al Tesoro 

centrale dagli stralci delle cessate amministra-
zioni finanziarie deirli ct..ntichi cl.ati d’rtadia e
regolati durante il 1871, sono con s tatate se­
condo il prospetto G nella somma di lire otto 
milioni, seicentoqicaranta mila, ottocentoquattro 
e centesimi novantzmo (lire 8,640,804 9l).

(Approvato.)

TITOLO IL — Spes-

Art. o.

IV.

I pagameliii fatti dal Tesoro durante Tanno
1871, per spese ordinarie e straordinarie del
bilancio, sono stabiliti (prospetto A) nella cifra
di lire n? illed'ucen tosettanlasei te milioni■?

tecentottanto. mila,- S:edtncenio e ottantacingiie
centesimi trentzino^ cioè 

Per spese ordinarie .
Per spese straordinarie

L. 1,125,907,656 50
» 151,873,128 81

L. 1,277,780,785 31

(Approvato.)
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Art. 4.
Sono convalidati nella somma di lire quat- 

trocen toquarantaquattro mila, seicentonentotto 
e centesimi cinqziantzmo, i reintegri a diversi
capitoli del bilancio definitivo di previsione 1871 
per corrispondenti somme versate in tesoreria,

stralci delle ces­
sate amministra­
zioni finanz. L. 5,010,423 31

Liberazioni di tesorieri per
casi di forza maggiore (pro-

5,010,423 31
79,222,327 23

come dall’allegato N. 1 al prospetto B. 
(Approvato.)

spetto C) . . » 13,200 »
Disavanzo totale dell’ anno

Art. 5.
Sono approvati nella somma di lire seicen-

1871 . . .
(Approvato.)

L 79,235,527 23

torentidae settecentoquattordici e cente-
simi q'uarantasette i pagamenti fatti durante 
l’esercizio 1871 in eccedenza ai tondi approvati 
per capitoli come risulta dalTallegato N. 2 al 
prospetto B.

(Approvato.)

TITOLO IV. — RfstI aitivi e passivi.

Art. 6.
L’uscita per fondi somministrati dal Tesoro 

centrale agli stralci delle cessate amministra­
zioni finanziarie degli antichi Stati d’Italia e 
regolati durante il 1871, è stabilita nella somma 
di lire tre milioni seicentot'ì'enta mila, trecen- 
tottantzcna e centesimi sessanta, come al pro­
spetto C (lire 3,630,381 60).

(Approvato.)

TITOLO III. — Disavanzo.

Art. 7.

Il disavanzo dell’ anno 1871 ? risulta come
segue :■6

Entrate versate in tesoreria neiranno 1871 
(prospetto A) .... L. 1,193,548,034 77

Pagamenti fatti dal Tesoro
nell’anno 1871 (prospetto A) » 1,277,780,785 31

Disavanzo per la gestione 
del bilancio definitivo del 1871
(prospetto A) . . L.

Entrate regolate nel 1871 
per gli stralci delle cessate 
amministrazioni fi n a n zi a r i e 
giusta l’allegato numero 1 al 
prospetto C . L. 8,640,804 91 
Pagamenti id. » 3,630,381 60

Avanzo sulla 
gestione degli

84,232,750 54

Art. 8.
Le entrate ordinarie e straordinarie del bi­

lancio definitivo 1871, rimaste da riscuotere al 
chiudimento dell’esercizio, ascendono giusta il 
prospetto B, a lire sessantacinque 'ìnilioni, dzie 
cento trentaqziattro mila, ir-cccnto eentinoee
e centesimi ventisei, cioè : 

Ordinarie ..... 
Straordinarie ....

L.
»

39,465,799 19
25,768,530 07

L.
L’ammontare delle spese

ordinarie e straordinarie ri­
maste a pagare alla chiusura
dell’esercizio 1871 j per impe-
gni assunti in conto delle 
spese autorizzate nel bilancio
definitivo di previsione 1871 ?

ascendono (prospetto B} a lire
centottantadzLe milioni, cen-
tocinqriantunmila, dxbcento di-
ciotto e centesimi ottantzmo 
cioè :
-Spese ord. L. 93,771,791 76

Id. straor. » 88,379,427 05

L. 182,151,218 81

Differenza in più dei resti 
passivi a fronte dei resti at­
tivi in conto del bilancio de-
fìnitivo del 1871 L.

Le entrate da regolare al 
31 dicembre 1871, per fondi 
somministrati dagdi stralci 
delle cessate amministrazioni

65,234,329 26

182,151,218 81

116,916,889 55



Mti Parlamentari ■ — 2O8.j - Senato del Pegno

SESSIONE DEL 1874-75 “ DISCUSSIONI — TORNATA DEL 23 OIUG-NO 1875

finanziarie, giusta T allegato 
N. 1 al pro­
spetto C, L. . 2,316,823 49

più delle en­
trate sulle u-

Le USO: id. »

Differenza in

scite.
• 4,850 77

L. 2,311,972 72

L.

2,311,972 72

(Approvato.)
114,604,916 83

TITOLO V. Situazione Tesoro,0

» ì
Art. 9.

Il conto del lesero alla fine dell’anno 1871 rimane stabilito come appresso"

Attività Passività

Fondo di cassa alla scadenza dell’esercizio 1871 (prospetto C) L. 151,686,237 05
Crediti di tesoreria id. id. ' » 113,101,237 05

•Debiti di tesoreria id. ' id.' » » 1,050,446,052 56

L. 264,787,436 84 1,050,446,052 56

Con un debito di tenpreria L. 785,658,610 62

(Approvato.)

Anche questo progetto sarà poi votato a suo 
tempo a scrutinio segreto.

Si passa ora alla discussione del progetto di 
legge :

Approvazione della convenzione tra le Fi­
nanze e il Municipio di Milano per la cessione 
di alcuni stabili demaniali e pel compimento 
della costruzione di un carcere giudiziario a 
sistema cellulare.

Si dà lettura del progetto di legge.

Articolo unico.
E approvata la convenzione stipulata il 15 

aprile 1875, coll’ addizionale in data dèi 22 
maggio 1875, ambe a rogito del notaro Curzio 
Franchi, residente in Roma, fra le Finanze 
delio Stato ed il Municipio di Milano, mercè la 
quale .questo si assume il compimento della 
«ostruzione del carcere giudiziario a sistema cel­
lulare in quella città per il prezzo di lire 546,000, 
ricevendo a tacitazione e compenso della somma 
stessa un valore corrispondente in stabili de- j 
maniali

E aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo di parlare la discussione 

generale è chiusa, e il progetto di legge con­
stando di un solo articolo sarà a suo tempo vo­
tato a squittinio segreto.

Si passa alla discussione del progetto di leg.
to

Spesa straordinaria per continuare i lavori 
della carta topografica d’Italia.

Si dà lettura del progetto di legge.

E aperta la discussione generale sopra que­
sto progetto di legge.

Nessuno chiedendo la parola, la discussione 
generale è chiusa, e constando pur anche que­
sto progetto di legge di un solo articolo, sarà 
a suo tempo votato a squittinio segreto.

(Si sospende la seduta e dopo pochi minuti 
viene ripresa.)

PRBSIDENTE. Si riprende la seduta.
Si procede allo spoglio dei voti.
Il risultato della votazione è il seguente

DEL — Sswato del RgeNo f, §84,
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Spesa straordinaria per lavori di difesa dello !
Stato : ]

Riordinamento del notariato:

Votanti . .
Favorevoli.
Contrari .

72
60
12

5
■3
?

Votanti .
Favorevoli. .
Contrari 0

72
65

7

(Il Senato approva.)
(Il Senato approva.)

Debbo far presente al Senato che per domani

Provvista di materiale d’artiglieria da cam- | cretti di legge •non vi sarebbero in pronto che i seguenti pro-
paglia di grosso calibro :

Votanti . . 
Favorevoli 
Contrari . .

72
66

6

Maggiori spese per compiere il trasferii
1 mento della capitale in Roma;

Approvazione del bilancio definitivo di pre-

(Il Senato approva.)

Provvista d’armi da fuoco portatili 
carica :

j visione dell’ entrata e della spesa per l’anno
3 1875;

SL TQtrO- I

Votanti . .
Favorevoli.
Contrari .

(Il Senato approva.)

, 12
68

4

?

Autorizzazione al Governo di anticipare 
cinque milioni alla Società della T'rinacria.

Per domani adunque ci sarebbe materia in
pronto per tenere seduta, ma dopodomani sa- 

I remmo costretti ad arrestarci, non essendo an- 
I cora pronte le Relazioni pei progetti di legge 

sui provvedimenti straordinari di pulololica si-
carezza \ sulla inchiesta sulla Sicilia, e sulle

Approvvigionamento di mobilitazione dell’e­
sercito :

idrauliche per preservare la Gidtd di
. Roma dalle inondazioni del Tevere, presentato

Votanti . . 
Favorevoli 
Contrari .

(Il Senato approva.)

. 72
68

4

aha Camera elettiva dal generale Garibaldi, e
di altri progetti che sono allo studio, e le re­
lazioni dei quali non possono essere distribuite
che dopo domani.

Mi pare perciò che sarebbe opportuno fare

Modificazione alla legge sui lavori di difesa 
del golfo della Spezia :

vacanza ‘domani, tanto più che è giorno fe­
stivo, e tenere seduta pubblica venerdì alle
ore 2 per discutere i progetti di legge che

Votanti. . .
Favorevoli .
Contrari . .

(Il Senato approva.)

72
64

8

ranno in pronto.
sa­

Chi approva Questa proposta, si compiaccia
alzarsi.

(Approvato.)
La seduta è sciolta (ore 5).


